
L’opera dell’artista giapponese, trasferitosi in Italia, a 
Milano, nella seconda metà degli anni Cinquanta, prima 
allievo e poi assistente di Marino Marini fino al 1980, si 
caratterizza per una sintesi dell’arte Zen e della lezione 
di Marino Marini e di Lucio Fontana. L’arte di Azuma 
nasce dal pensiero, dalla ricerca del mistero della vita, 
dal tentativo di rendere visibile l’invisibile, poi tradotti 
nel bronzo, nel legno, nel gesso, nella pietra e nella grafi-
ca. Nelle sue sculture, egli cerca di rappresentare la par-
te spirituale della vita di ogni uomo, ossia l’anima, l’ami-
cizia, la vera solidarietà. Tutto ciò che non riusciamo a 
vedere, Azuma lo esprime con piccoli e semplici segni, 
ormai elementi tipici del suo mondo espressivo. Tra tut-
ti, i buchi, simboli del vuoto, finestre su un mondo tutto 
da scoprire. Scrive Azuma: «Essere Zen, significa essere 
vuoti come un bicchiere. Quello che rende un bicchiere 
tale non è il materiale con cui è costruito, ma il vuoto 
che viene riempito dalla bevanda che vi versiamo. Essere 
vuoti, infatti, significa essere sempre pronti a ricevere».

6 marzo - 10 luglio 2016

Terrecotte e opere grafiche
a cura di Giuseppe Appella

OmaggiO a KengirO azuma
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In collaborazione con 
MIG. Museo Internazionale della Grafica 

di Castronuovo di Sant’Andrea (PZ)

Le crio-grafie che Nanni Menetti qui espone documentano 
l’ultimo stadio delle sue ricerche. Per anni  ha lavorato 
con la scrittura, che ultimamente ha coinvolto il gelo 
naturale. Un unicum nella storia dell’arte. Le crio sono 
una sua invenzione assoluta. Serendipity ne indica le 
stupefacenti sorprese.
Nell’intenzione dell’artista le crio trovano la loro 
ragione d’essere a tre livelli: nella vita privata dell’artista, 
ripagandolo delle delusioni che provava da bambino 
quando gli arabeschi delle sue finestre gelate svanivano 
al sole; nella storia dell’arte, giacché gli permettono 
di realizzare a 2500 anni di distanza il sogno del 
pittore Zeusi di dipingere annullando la mano umana 
(assenza tematizzata in generale nel libretto che l’artista 
presenterà prima della mostra) e, infine, nella critica in 
esse implicita dell’uso distorto che la nostra cultura è 
arrivata a fare della rappresentazione. 
Nanni Menetti è un artista emiliano da più di 
cinquant’anni attivo nel campo della poesia e delle arti 
visive. Premio nazionale Lorenzo Montano (poesia) nel 
1995 e premio internazionale Guglielmo Marconi (arti 
visive) nel 2000. A nome Luciano Nanni ha insegnato 
per anni Estetica all’Università di Bologna. Sue opere 
sono presenti in diverse collezioni pubbliche e private 
in Italia e all’estero.

14 maggio - 19 giugno 2016

Criografie
tempere lavorate dal gelo naturale

nanni menetti

Serendipity

Per il ciclo
Le ali della libellula

a cura di Flaminio Balestra, Massimo Balestra

In collaborazione con
Felsina Factory, Bologna
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Microviolenza XVIII/2010, criografia su medium density, cm 60x90
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Fotografie
Viterbo Fotocine

Azuma elegge MU, il vuoto, come progetto di un’analisi, 
tutta moderna, dell’avanguardia europea in generale e di 
quella milanese in particolare che ha in Fontana, Melotti 
e Milani alcuni punti di riferimento e in Karl Hartung, 
Hubert Dalwood, Zoltan Kemeny e Louise Nevelson il 
corrispettivo internazionale. Il miracolo di Marino, vigi-
le meditazione morale sull’armatura costitutiva dell’im-
magine, si ripete con Azuma che ne coglie l’estrema evo-
luzione mettendosi in ascolto di se stesso, calandosi nella 
profondità del Sutra del Cuore, lì dove dice: “La forma è 
vuoto e il vuoto è forma”.
Il fluire della linea, ritmata da libere variazioni e giustifi-
cata da una perfetta stabilità, assume un particolare peso 
meditativo, pari allo schema elementare di antica discen-
denza popolare, da vedere frontalmente o a luce radente, 
per quell’impercettibile suggerire, a distanza, lo spazio 
flessibile aperto all’eternità, in un continuo scambio tra 
bronzo e vuoto.
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Microviolenza XXI/2000. Leggio-illeggibile
collage su faesite trattata a tempera, cm 40x30

Sabato 14 maggio, ore 18
Inaugurazione della mostra e

presentazione del libro di Nanni Menetti
L’artista non ha mai avuto mani

(Campanotto Editore 2012)

In mostra diciannove opere dal 2002 al 2016
accompagnate da un video di Franco Savignano

in chiusura 
nunc est bibendum 
degustazione di vini

Tenuta Casali di Mercato Saraceno (FC) 

Nanni Menetti, foto di Guarda group Bologna


